
	12

DOM

 PENTECOSTE
	Mello – ore 8.00: Baraglia Rosa;

                    Della Mina Lazzaro, Bruno e Dario

Civo – ore 9.30: 

Bogialli Giuseppe, Emma, Sandro e Giacomo;

Bentivegna Calogero e Anna

Mello – ore 11.00:  Bonetti Lorenzo e Andrea;

                               Broglio Angelo e Pietro

	13
LUN  
S. Antonio di Padova 
	Mello – ore 18.00: Tarca Renzo (7°)

                              Quaini Maurilio  

	14
MAR
	Civo – ore 18.00: 
Bogialli Alfredo, Aldo e Lia

	15
MER 
	Mello – ore 18.00: 

Parolo Angelo, Maria, Fulvio, Fedele e Giovanni;
Rampellini Erminio, Battista e Mariangela

	16
GIO 
	Civo – ore 18.00:

Frate Costantino e Maria

	17
VEN
	

	18
SAB
	Civo – ore 18.00: 
Ravelli Narcisio

	19
DOM

 santissima trinita’
	Mello – ore 8.00: 

Tarca Ermenegildo, Pietro, Giovanni, 

Domenica e Giovanni                     

Civo – ore 9.30: Frate Tino

Chiesa di San Giovanni – ore 11.00:  

Zanzi Pietro; Polini Olimpio; Polini Pietro 

	AVVISI 
*Domenica 12 – Mello ore 11: 
presentiamo e inauguriamo il Grest “Battibaleno”
*Lunedì 13 – Iniziamo il Grest per i ragazzi

*Venerdì 17 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pozzo/Bernedo
*Domenica 19 – Mello ore 11: Festa di San Giovanni 
Ore 11: Santa Messa nella chiesa di San Giovanni
Ore 12.30: Pranzo

Ore 14.30: Vespri 



L’angolo della preghiera
LA PIENEZZA DEI DONI DELLO SPIRITO
Regalaci i tuoi doni, Santo Spirito.
Donaci la Sapienza, 

il sapore della Vita vera, 

la saggezza per individuare

la via giusta per la gioia piena. 

Donaci l’Intelletto,

la capacità di leggere dentro 

alle situazioni e alle persone, 

il dono della profondità

del nostro sguardo. 

Donaci il Consiglio,

la capacità di discernere 

la giusta decisione 

per il bene nostro ed altrui. 

Donaci la Fortezza,

il coraggio che sconfigge la paura,

l’essere convinti e valorosi 

nel puntare alla giusta meta. 

Donaci la Scienza,

il dono di vedere cose e persone

con gli occhi Tuoi,

senza incomprensioni e fraintendimenti.

Donaci la Pietà,

la sensibilità davanti alla tenerezza

del tuo Amore,

la devozione e la fedeltà alla tua Parola.

Donaci il Timore, 

la giusta considerazione della tua Grandezza,

con la fiducia e l’abbandono di un bambino

tra le tue braccia amorevoli. 
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Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
PENTECOSTE
«Lo Spirito di Dio, lo Spirito che ci chiama Amati, è lo Spirito che unisce e rende completi. Non esiste modo più chiaro per distinguere la presenza di Dio che identificare i momenti di unificazione, risanamento, restaurazione e riconciliazione. Ovunque lo Spirito lavori, la divisione svanisce e si manifesta una unità sia nel nostro mondo interiore che in quello esteriore». Queste belle considerazioni del teologo H. Nouwen ci fanno intuire l’importanza dello Spirito Santo nella nostra vita. 

Gli Apostoli erano divisi: da una parte la gioia per la risurrezione di Cristo, dall’altra la tristezza per essere rimasti orfani del Maestro; da una parte l’incarico di essere suoi testimoni nel mondo, dall’altra la paura delle persecuzioni. Con il dono dello Spirito Santo tutto diventa chiaro: non sono più soli, perché Dio stesso agisce dentro di loro facendo superare tutte le difficoltà e le paure. 

C’era distanza e divisione nell’episodio della torre di Babele, sfida degli uomini a Dio; c’è vicinanza e comprensione nella Pentecoste, riconciliazione degli uomini tra di loro e con Dio. San Paolo usa la metafora del corpo e delle membra, mentre il Vangelo va al cuore della questione: siamo tutti alla ricerca di perdono e pace, prima di tutto da noi stessi, poi dagli altri e da Dio. 

È proprio quello che Gesù ci vuole offrire, attraverso lo Spirito Santo. È un dono da girare a nostra volta agli altri, perché un regalo così grande non si può non condividere. Sarebbe sciupato. 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni come vento impetuoso 

che scuote le nostre comunità 

e porta l’aria fresca del Vangelo. 

Spazza via le nostre paure 

e fa’ circolare una fiducia nuova  

nella tua azione in mezzo a noi.

 
Vieni, Spirito Santo, 

vieni come un fuoco che brucia 

ogni zavorra inutile 

che trattiene i nostri passi 

sulle vie del Regno, 

vieni come una fiamma 

che accende i nostri cuori 

di amore e di speranza.  

 
Vieni, Spirito Santo, 

vieni come un alito di vita 

che percorre le nostre città 

e diffonde il sapore 

dell’accoglienza e della fraternità, 

della solidarietà e della tenerezza.  

 
Vieni, Spirito Santo, 

vieni come un lievito di pace 

che fa scomparire antichi rancori 

e fa crescere la riconciliazione, 

il perdono e la misericordia.  

 
Vieni, Spirito Santo, 

e trasmetti una forza nuova, 

vieni a renderci testimoni 

del Signore crocifisso e risorto, 

annunciatori della Buona Notizia.

Voi, popolo eletto, 

creature deboli del mondo,

che ogni cosa avete lasciato per seguire il Signore Gesù,

camminate dietro a lui 

e confondete i forti.

Risplendete nel firmamento, 

i cieli narrino la sua gloria.

Splendete su tutta la terra, 

come la luce fulgida del sole.

Proclamate nel giorno 
la Parola della Sapienza.

E come la luna e le stelle, 
annunciate, nella notte,

la Parola della Scienza.

Perché nessuna notte 
offuscherà la vostra luce.

Voi la rischiarerete! 

All’origine Dio disse: 
«Sia luce nel firmamento».

E si sentì un suono dal cielo, 
simile ad un vento gagliardo

e apparvero lingue di fuoco, 

che si posarono sugli apostoli.

Ed essi divennero luci del cielo, 
roveti ardenti,

possessori della Parola di vita. 

Spargetevi, o santi fuochi.

Voi siete la luce del mondo, 
non restate nascosti!

Cristo è risorto e ora esalta voi.

Spargetevi ovunque 
e mostratevi a tutte le genti

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

(S. Agostino)
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